



meretrice reinserire msi crime 
Pvincia efRegno, nano L. 18, Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungherio, Germania, ecc.) pagano agli uffici postali det luogo, L- 28 circa (bisogna prendete però l'ablionamento a trimistre, 1/g0 
lia" Direzione, del Giornale, L. 38, Semestre € care in propo: Giornale cent, 50 per linea; solto Ja firma di 


- _P e paroli l'an complesso di varitaggi|- 
i BETOVIA b d n Jalnià si pnpertanza: Jimnensa por ogni 
È d o È è o classe di cittadini, ‘fi 'a 
«Allo scopo  portunto «li concor= peli on: Tiltani: fa Jo stesse Sx 


; i Ù dmunieazioni, Fio sE È 
Quanto fu stampato, nella Patria, bavato dalla Provincia, in occasione tare un equo riparto del richiesto 
in riguardo alla ferrovia Sta- dol così detto omnibus ferroviario sussidio e la formula della delib-| La Crisi. Fabbriche di: birra 


ione Per Samin-Tolmezza-Vi “ovinei fi 49 ni 7 i è * sivi vniiit di I, x 
rime per {a Carn 20-Villa provinciale, di 1. 42 mila per 35 razione da sottoporsi ni Consigli uando, sabato, ci giunse il re-| Popo i giri voluttuosi di‘un-valzer; |, muovo, come 































SAI Senato, è il ministro «egli 










































suntina. inalimente, cecoci al pe- anni. I Comitato superiore tletle Comunali, il Comitato col mezzo 7 | anelanti, sislati,: ‘con-a dei: al i A af 

riodo risalutivo; Sabato cbhe luogo ferrovie, e poi la Commissione toe. mio invila In S. V, insiemo coni TA Molta della cena ; dei I RI Si abbandona  purò i, del "ioalo Ma capaeti 
nella nostra-città una riunione del nico - finanziaria - militare all uopo tutti gli altri sindaci della -Carnia[‘ i fon a pin in È anelante, ci affrettiamo alla.1rat= cajito attolitri — dicolmifla tti 
comitato eletto da sedici comuni istituita dai Governo, diodero è con quello di Sappada (uno deijyAMo con la comunicazioni al Par- 0 isceli 


























(i pi 
lamento delie dimissioni presentato | toria per rinfrescarci.conuna: tazza [di ina tina per la miscela di «es 
da Giolitti e dall'intero Gabinetto | «i « bionda cervogia »; l'estate, nelle, pace di cento ettolitri, di un: 
(esci allrettammo a pubblicare un|0Te_ pesanti della: caldura; sfatti separatore del: Inppoto, di pompe: 

Mpplemento); ne provammo unjds un sudore inesnuribile, : quando centrifughe, idi un. molino, per tri- 
E inonto di sorpresa, Ben si an-jf2zardiamo di muoverci. volgiamo /triarò l'orzo, ece, ece; Lo forni la 
wa buccinando da qualche giorno|il passo verso la birraria desiòsi/cagn: ci e-figlio di Monaco: d 
he Giolitti sisnrebbe dimesso; mafdi ristorarei con la «bionda .cer=/pa sd-“& inutile 


damnici appunto per condurte lo rero favorevole alla concessione e sedici Commi che lo elessero), a 
pratiche necessario al consegni-'ad un. sussidio di L, 4800, — al trovarsi n Tolmezzo, nella salà mu- 
mento di questa ferrovia : Comitato ' chitometro per 70 ant rasmessa Nicipale, gentilmente concessa, alle 
presieduto di-quell'uomo parto di la domanda al Consiglio di Stato, ore 942 del giorno di giovedì 16 
arole ma «ostinato »  uei fatti esso richieso cho i Comuni interes: corrente. 

(enna € ostinazione. friulana » 1) cleò sati, con regolari deliberazioni, si. «Sarebbe un recar oifesa all intel 
il sommi avv, Tariazio: Renier; e in: assumano di conc 


















































ere con L. 10 ligenza, alla perspicacia, alla pro: 4 > Lai vogia »... . i. Arr tocego 
ella rinnione fo data comuni- mita all'anno per 85 anni (concorso doi carnici ell al loro amore Dateva più un de dlosidlerio i Buono, eccellente il vino: mas-|Abmndo alle più recenti Innovazioni 
ione: dalla impegnativa ottenuta già del resto presupposto anche per la piccola patria, il supporto]! sep iter Sriicana pi "isime {per noi, che s'intende) i mec iS io iocsti 
dalla Società Veneta por da vostru- |ilal Comitato superiore) è che si ehe anche un solo comune manchi MI tutti ET CI o, nostri, friutani — quel frizzante i d Ù 
zione 0 losereizio della Ferrovia. |diehiari se la concossione delta all’ appelto, ; È É ioni ; THetO, verduzzo color dell'ambra; lado 
Ne aifiimo:. «Teti, “pensando  chellinea verrà assunta direttamente © “é Con tirtta oèservanza ni Eni pet (00 ra GATE ata ribolla deliziosa, il gialto-nrancio 
annai tutte le: difficnità possano, le persono serie dovute alla ma- 4 11 ge 





dal Comitato è, in caso diverso, da H Presidente del Comitato.{jg ”, mandolo «traditore» che vince i è forni da 
1 ; i vi SRI AME A e [ari n di i e fornita da 
virtualmente, considerarsi vinte: 0 {quale Società o Ditta. | Tynazio Mentor > la che ancor non abbandona l'on 


cera i jolitti — i i ogni più gustoso vin forestiero, il|{p, a rici destinati: a so- 

che anche s'antagonismo, venutosi;  «Contemporancamente alle prati Biolitti — AitGAIE del Pasto a rafoseo allo sanguigue rutilanti Ise Rsio desto ib da 

acando hello polemiche sul no-/che enl Governo, it Comitato sì ce: TTTTTTIT-® ND va glia omini de ad|goccie che racchiudono la scintilla | voro a mano, abbandonatà: oramai; 

giornale, “fra Talmezza è glileupò anche di studiare it modo di PARLAMENTO NAZIONALE ‘nsciro dalla difficoltà, in un modo|della sono fri: i, nostri quei | asti dire. por esempio, che ‘per la 

i commi. della possa, costruire è di esercitare la fervovia, ih i “lo: nell’ altro, ene vini prelibati; ma per l'arsura dopo! niseota del mosto occorreva ‘ili la- 

si appinnato, di fronte n unidato il sussidio dello Stato, Senza CAMERA, Quando, nella sedptà di|-.17 ostruzionismo ferroviario in-|!"_ ballo, per ?” delle giornate | voro di dod persone, le quali, mi: 

esse così evilento © grande esporre però tutto quanto esso sabato si lessero i nomi dei.nuo fatti, cheeché si voglia far apparire |estive,. non c' a... «bionda |nite di grandi pale, dovevano agî- 

per l'intera regione, Un sola ricordo ‘avea escogitato, basti ora dire che Senatori, quello dell'ex deputàto Ei contrario, andava morendo e non]cervogia n. .|tare e rimestare continuamente in 

mesto l'inframmette a questo com-[tione la Tmpegnativa in data 21 ghel ing. Adolfo è accolto da vivi [Gccorreva neanche il decreto del|. D'altronde, anche questa, ora, è ugni senso la miscela medesima 

piacimento nostro nol vedere av=|febbraio 1905 della Società Veneta rumori dell'estrema destra, Si grida: x Comitato di agitazione » per farlo}iN gran parte «nostra, » poichè si|e'che ora questo lavoro è compiuti 

viarsì a prossima realtà il desiderato per costruzioni ferroviarie residenti  — Avete fatto senatore chi è cessare : #8 P trovò modo, finalmente, di produrla meccanicamente, e in modo più 

evento i il ricordo di un cittadino in Padova, di assumersi la costru- stato i perfetto, sotto. la sorveglianza di 
integerrimo e di un professionista (zione e l'esercizio della nostra f un solo uomò, * a 


valente, che alla fercovia e; vovia, giusta il progetto sopra ae- viglio, E° una sfida alla pubblica imi i - îo da Gambrinus impera e le Gretchen ci.tr vi loro volt: 
s n o SAL » 8 A . E a 1 issimi », diceva :un paio d'ore pi ) Quei. tre - motori, a loro volta 
diede tutta l'operosità sua molte-{cennato, è tenuto conto delle . =; n LCE pelo no la forza dalla dinanio 


È 3 so, pre opinione !... È ima conversando alla Camera chejdai. cerulei pensosi occhi e dalle 
plive e fe valere tutte le sue per zioni e raccomandazioni del Presidente Marcora, scattando. Ma va quattro giorni ostruzionismo |labbra coralline» dolcemente sorri-| principale dello Stabilimento. —" 
I una bipolare a corrente continua 


somali  influon l'ing. cav. Gio. Consiglio superiore, a condizione to vadano a dire a Sua Maestè EIsarebbe finito. e lo sciopero non|Uono: anché.la birra «nostra:» or 

Batta Rizzan a sollerente della! che il sussidio del Governo non sia (Viva ilarità). ‘proclamato, Il problema TO traspare limpida e bionda nel « pie-| gi ‘circa 6000 Watis, la quale serve, 

malattia che lo trascinò nel sc-;inferinro a L. 4800, — al chilometro Una voce : Il Re nomina i sona: Leesblo namento venuto alla Ca-[c010, » sotto la candida minutissima | inoltre, a produrre la luce non 

polero : ina non per questo, a con-|per 70 anni, — cho, al sussidio tori su proposta dei ministri? . ‘ mera, per trovarvi quella soluzione {SPUM2... | + {soltanto nella fabbrica propriamente 

vincere là dove ta questiona dovev della Provincia di L. 12 mila perj Presidente. E colore che tongonò i he si ‘sarsbbò venuta man mano na * [detta, ma in tutti èli altri locali 

trattarsi, visparmià egli di accor-139 anni, si aggiunga” quello dei siffatto contegno, si dicono i custodi | evolvendo sulto schema del progetto Puo sono le fabbriche cittadine: {della Ditta : nelle abitazioni, negli 
ministerialo. Fil ecco, l’« influenza », |Frances:o Dormisch, che rinnova |Ufici, hei cortili, nelle stalle, uei 


proza i ne : È e 3 
tere a Toma; inch gioni pBrima, Comuni in L. 10 mita prre per 35 delle istituzioni » (Applausi da tutté 
dli giacere sul letto che non doveva {anni e che sir ammessa la è na ti “ Di È i È a "i i ) ce. = 
ci Ì mmessa la chinsura. /e parti della Camera) meno dalla e: col minare un corpo e abbatterlò [or (come l’altro di’ accennammn) magazzini nelle sunlios ae, du 
fisicamente, influive anche sui ile-}; proprio. macchinario; e Luigi|CHÈ netta birraria annessa alla fa 


più tblamionare, Poveri dini temporanca al transito ordinario strema destra dove si rumoreggia. 

quanto Sì rallegrerehbo oggi di/nel ponte sul Fella durante il pas- Mopo una serie «’ interrogazioni |:stini di un popolo! il cui inari è | rica simpatico ritrovo dove, 

Lo i si i tn doi troni " sa MOI 0! Moretti, il cui macelinario fu testò { blica Impatico È O» 

veder a-termine. il periodo di pre-, suggio dei treni, .__, 0 di letture ece., si ri rende la di: Chi Sant il asazione di Giolitti ?. Mero ii eni meschina È muovo, | Specialmente a cominciar dalla pri- 

parazione — ogli che tutti some | «Per tanto, non potendosi ragio- sceussione sul bi ancio di agricoltura Marcora Sonnino ? Tittoni ?.. Cre- essendosi atimati ‘’aiipena! negli mavera e fino all’antunno inoltrato, 

prendeva i vantaggi derivanti alla'nalmonte dubitare che it Governo indus ria (e commercio, “.-| diamo inutile, raccogliere tuite le scorsi giorni.i Tavori  Pelalivi, a [il pubblico ‘affluisce ognora nume- 
Santini parla sul capitolo 147,-ché }-voci artatamente poste in givo, al qual cosa appunto, non sì tosto|9so, € più che tatto nelle: calde 


Carnia intie n slaf Breve tronen in ‘non, accordi il sussidio nell importo 
progetto! egli che alla Carnia por- rilenuto giusto dai suoi alti con- si riferisce alle Camere di con lito; e segneremo soltanto, per di si i di farvi serate . estive, sedendo .all’api 
fava un all'etto non minore chela sessi eLche fa Provincia di cui pas- mercio italiane all'estero. #8 Îa ‘cronaca, o notizie positivo. Le Spesa ci suggerì di farvi UnA I sotto la bianca luce di lampade ad 







































































L cciato icri dalla Camera!i.: Turati mede imo, che la caduta[QMi tale da gareggiar con le famo- 
- chi aveva trufiata l'elezione a Tre:/di Giolitti poi ributtò fra gli cestre-|Sissime dei’ paesi nordici, dove 


































































































































sua stossa città batale, e dai car- serà la strada or nazionale, paral-; Solimber 
























IL li + 5 " X dI x L o uali ci dicono avere il Re, già fin Le fra so arco, o nel’ vasto : salone interno 
nitiera-di parlenifetto Licata lella alla ferrovin), non acconsenta sidorazioni raccomandando _vif da ieri, cominciato. a conferite col La fabbrica birra Moretti che il Masutti.e-lo ‘Zilli, dipinsero. 
È giusti vuale (che, assiome fa chiusura temporanea «del ponte mente all'on. ministro di acerescefe|j};, ; È ini i " stà i le trasmissioni vanno da 
il comm. Renier ed al cav. Rizzani, ‘sul Tella, trattandosi allora di iù illustri. nomini parlamentar Chi della città e.Pro ii Eni i Ti noala. 





t i pas: o reintegrare la somma che è e, x 

ricorgliamo anche l'on.GregorioValle, saggio, limitatissimo,-oniagi: può fe Italiana-:di:. commeriiti etere Canonico i frico 

collaboratore instaneabife, come in tenersi che la . costruziono. delta: di Costantinopoli. Aggiunge che gli Giù ultimi 

tuttè lo altro iniziativo che ridon= ferrovia dipende esclusivamente dal addetti commerciali all'estero do- 

dar possano a vantaggio generale fatto che i Comuni camici si assu-! vrebbere essere negli uffici anzichè 

del suo collegio. I mano di concorrere nella spesa con'in quelli delle ambasciate, e avere i 
. {tn sussidio di L. 10 mila all'anno, mezzi necessari per studiare i luog! 







:0, Marcora nasce, questa:fabi dini la biente salliattri ay 
‘Sonnino, Visconti. © | più deco della città ess i lenzioNE, "gi i La 
atti del Gorerno fondata dal fa signor Luigi Moretti | Visita, perchè ta” fabbrica. « no, 
Sono due, importanti : nel 18532... La continuano ora i di} SAVA ». Non che ogni lavoro osne 
la nomina di quarantatrè nuovi[lui figli signori Luigi e Giuseppe, cosenio si pinulivano botti SONO, 
senatori -- vana lista in cuì figu= comproprietari, con quell impegno sell e RAFA | sie a si puliv dolo as 
te, , no n rano molti nomi onorevoli e infdi seguire ogni progresso dell’ in- Ù 'atelti, 1 i 

Un'idea chiara ed esnurionte De" 35 anni, 0 col pagamento, una e le condizioni dei ‘commerci. maggioranza formata di uomini |dust da ch È netessaria condizione | arie macchine, si sorvegliava la 
della cosa ci dà la circolare qui! Volta tanto. a ferrovia costruita,| Casciani, relatore, si compiace apertamente costituzionali: la gua-|per resistere alla concorrenza e:per| fermentazione dei mosti nei. tini 
appresso, che fu diramata n tutti dell'importo 8 Uivaente colla ca- da CETO glegli ori. Santini ji [sta il nome dell’ Engel, non pel suo | trionfarne. allineati in una delle cantine: ma 
i «Î vi 4 ia ì late È AMIZZAzio ad PD PIOE 2 A s e, e, È la ta $ di i vor i Pe Î, I“ hi 
i ind I della Carnia in data di hi n Tano AR Ra integrato i sushi Proposta di sallcalimno Ge anche qualche, altro fanne da essi corteseniente rà I di « produzione » era so, 
' 10? I nocte % È 7 e a rchè pri ri + L 
a ’ i Lomitato ha usato ogni mezzo di commercio all’estero alle quali prio Palena CONO): IA: DeFche Dro: Di da il sighor: Giasone: I ini Sosa Vanno da un ambiente all'altro, 
È du 2 ner liberare i C i, in gra rie” ragioni di bilancio è di gu BI , OgnI € a enne 
1 Comitato le sii Comuni DT emare pmi, rn parte pr ragioni, dl bano è stato 9 |M Gere vo tentate Gt fr pps, 0 Ct | uo drain pane 

I RNTARt E i i : , la violenza dei suoi partigiani chefsoddisfare appieno la nostra curio-|Sostituire .a forza degli uomini o 


ro per possibilmente procu- genza complimenti riuscirvi, Esso gl questa proposte nel nuovo ie i 
a Carnia l'imme Bee n LI ipy carte È E ni v 1 i Tre- delle bestie; così fu soppresso an- 
Ja Carnia 1 immenso bene-' porò erede che i rappresentanti dei bilancio, lo proclamarono deputato di Tre-]sità. Pi 
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i i o i è he il « maneggio » che azionava 

fio di una ferrovia a scartamento îi i itor: ' vîglio benchè avesse ottenuto nelle . * 2 1 EGO > % 
" (&nmnuni interessati non esiteranno i Rn rarta È È « ela tri i i 

normale, la quale unisca la Pon-' nn istante a votare un sussidio, | Le dimmissioni del ministera elezioni minor numero di voti del il molino per la triturazione del 


tebbana a Tolmezzo e Villasantina, cho corrisponde a circa soltanto il', In ultimo di seduta, il ministro|suo competitore: l'incarico dato nica nella fabbrica Gommisti se Forza sl pompe, nel qualo pus 
ha quasi esaurito il suo mandato 5 per conto del costo della ferrovia, Gtardasigilli on. Ronchetti annuncia |al contrammiraglio Carlo Leone in azione macchine ingi gnosissime doe cav Di ‘©. dcuom del Diva inni: 
voi seguenti risultati: ta circa L. 3, in inedia, una volta che il presidente del consiglio, per | Reynaudi di funzionare «a commis-|in 22 bravano gingitià intelligenti [semplice rane” i giAlazioni: 

aFu redatto il progetto,ehe con' tanto, per abitante, Si tratta infatti, 1agioni di salute, ha presentato le|satio generale per la emigrazione, [ehe e ni o ingl pa sen co dnanimata taginisaione 
lergiorissi anti, ottenne l'ap-'uon tale sacrificio, relativamente Ste dimissioni a 8. /M. il Re, alle a partire dal 1 aprile; — — Pzi sità delle c pmplicat Fpera ioni; loro. forz: Ma RE 
brovazione del Consiglio superiore |osgioro, di farsi che in Carnia sia (991 sono seguite quelle dell’in-| la istituzione di un ufficio prov- I OIESVE io” di ate; ot Strano: torzi 
dei lavori pubblici, La sposa, con per sempre iliminnito iI costo di jtero Gone. - M. il Re si è ri- lastari DOT i iaia ftegli Mento 1 colossi della. mectanica Le eantine e îl ghiaccio, 
hesso preventivata, per li costri- Mie Sa "ts servato di deliberare. ester," sotto fa direzione dei mini-|MC! seni z 3 in. viali ’altissi, EI 
zione lo la provvisti I ne I QRL CAO ADIOTIAT li Governo intanto rimane al suo|stri degli esteri, dell'agricoltura e|non meno ingegnosamente composti] | Dopo la. visita, all'altissimo an 



















































































. 10 Im n dl sia : le cori iù i i, biente — dal pia PI 
etti. mobile è di Lire! lu, ie sia numentato il prezzo; Posto pel disbrigo degli affari or- del tesorò,‘per la trattazione di[® X n Pea IOPORENtE ogni mado, vg on ca, tto: 
Ova biso a tale progetto cd alta detti dei tegnami è dei proflotti della pa- li e pel mantenimento del- sud gli Alari che st collecaio alla una descrizione. particolaregginta è daia è tina ; scendiamo alle cantine 
con glinta dimostrazione dell'utilità © izia, che si tare, l'Ordine pubblico /Commenti/. ORRORE, Coni Istituto sInternazio= ì edifici SÌ e co) Li ste dispo e piani 
i mi stor she si devono esportar È . 3; 1 cone] Sono d e pia 
di penduttività della ferrovin proget 0 “onseguinto noto accresciuto ii. Secondo la costante consuetudine, |nale di. agricoltura ; , neppure: degli crilci *garatiba: Soar sotto tana: par ite o ninni 
sio fata, ne fu chiesta al Governo la salare dei beni stabili e specie dei i Ministero prega la Camera di| la istituzione di un comitato ge- forza inutile: basterà un accenno |circa mille metri quadrati. La loro 
ersi concessione e H sussitio massimo Thosehi; sì tratta di favorite il Propane de sue potute di nerale cod Li incarico di propone comano, delle principali v06Dì ve-|capacità complessiva su era î quat 
on- Bf acconsentito dalla tegge 90 Apre e Ai TO, Presidente di atto al Guarda- (ai ministri il programma per la i i i omi t «pri 
t sorger di industrie, il concorso) 20 tre. pa s È dute, tanto che i lettori possano{tromila metri cubi Nel « primo 
INOO, N. AG8 cho è di 1, 2000, — (i vilogziantie viaggiatori, l'utiliz-! SIKINI di questa sua comunicazione. | conferenza internazionale e di as- ri rad dii D iano discerndendo. sì tiv 
al chilumetro per 70 anni, PE di villoggianii e viaggiatori, l'utiliz a camera sarà convocata a do-!sistere il Governo in tutti gli attifformarsi un’ idea dell’ impianto... | piatio.». discendendo, si trovano le 












zazione di miniere: si tratta in una to sopra e sotto terra. : . |cantine per la fermentazione : grandi 





ciò in aggiunta a quello giù deli 


i preparatori per detta conferenza. 

















































_ | sesroat er -—_ bm rrrrrrrrr——_———_—_——_——— rn 
4g vissuto! quale vendetta per lei po- vv or Conte dev essersi|procedere per' via giudiziale, .: — Sun sorella non accomoderà 
APPENDICE ni tergli dn pale i la verità CAPITOLO XXX. divertito n Aix eon la gentilis-| - Bargeret non scherzava; -par- [Milla > î 
| Manvella il higliotto, Eraj La sera stessa, nel momento înjsima c ‘belta compagna! lava seriamente, iiugl © Vedremo, vedremo! 
. dlel marito. cui Manuella stacenvasi da Nora,! Lanfranco aoitina il suo inter]. — Mio cognato... — cominciò it] /— E' giù veduto, signor mio; 
assione ty Ù Ò lA « Bonehé da nosten separazione | Alfonso Mailleniers col suo Da I locutore, ber bacco, era hene in-|S9Nte, a ‘| — Perchè dice così? x 
i sia irrevocabile — egli seriveva —[bino. e Ja bonne lasciavano Pa formato !L! SR OR — Non ha ricevuto suo cognato]  — Perchè? Per una ragione molto: 


‘erelo mio dovere vegliare sui vo-| prendendo il treno di Aimont 4 ; 
stri interessi e sul vostro benessere. L'enivano a Cabernoit, Pa Some si sanno presto le cose, 

Diede ni ultimo addio alla ca-_ Vengo ora a sapere «ho vostro pa-| L'indomani si recava dai suoceri, i ® SI di : 
Mecetta dove aveva dante volle dre e vostra miulre son partiti perja prender congelo, a raccontar ida CASE: de 1 stante no di 
fregato è pianto il sto amore per- Cabernii. flo fatto togliere dallIovo in termini dignitosi è severi vii dia vuo: pene di eat 
Mato, baci biigo la piccola foto. palazzo nostro, ai Quartieri Alti, la sta decisione, tacendo dellaj— Mi tlispiaco « Dee, a distur "Al 
grafia del fidanzato, poi iseì, lenta, quelle cose che mi erano più care, [colpa di Manuella, accusando una |!® DO è per compa mia: -30 ;06- 
Sine in'ombri e scese Te scale, e nei attesa cho prendiato una|ineompatibilità assoluta di carat- AIR AERIRRIONIR, 

Mie nove sonava alfa porti d'un decisione sopra it fuogo dove viltore; baciato poscia il bambino, ri- SPA venne do: ta del 
vegantissimo villino, sitilato in vin piacerà meglio di stabilirvi, dispo [tornava a Parigi: aveva bisogno! ino "Conta? portare la nota de E stia SLI 
Woneonsiglio. Le fi sibito aperto, nete pure di quel palazzo dove|di lavorare per stordirsi e dimen- SE andido ti L n'un|. — EL via sig. Bargeret, se io ho | fred o; a sante 5 
Falò un istante; passò una mano entrambi lasciamo sì tristi ricordi; ticare. — Stio cognato, Lanfranco foglio, sul SAN poco «lopo cl un lagito leggermente, ella è troppo se] — Davvero; signor Batgeret? non 
Silla fronte come a cancellare i da parte mia, non vi rientrerò] Vermeil, era accorso all imperiosa j ‘0500, Sui quale ilargeret gettò UNI vero nel gindicarmi... Ero preso trajè uno scherzo 





i biglietti, li ho ricevuti ‘io... Ora, semplice, perchè il discendente déi 
io arrossiseo nel doverle «ire che}merciai ha rotto ogni retazioe ‘con 
questi biglietti son falsi e possono |i discendenti della nobile. famigli 
conduria* diritto “diritto alla pri-|Vermeil; perchè il rudè lavorator 
gione,.... Sono azzardi ai quali, [s'è staccato «alla gentile signorina 
non bisogna ricorrere tanto so- che lo sprezzava e sì rideva di tui 
vente... Ci rimborsa si o no? e ciò. per ragioni che non m'in- 
— Ella vuol spaventarmi...? feressa «li conoscere... ormiai. ‘tutto: 
— No... davvero! parlo sceria-jè finito fra loro, È 
mente, Lanfranco perdette il sua sangue 















































































SI PAL " " icoipo d'occhio: TO an a Re ' 

tensieri e i ricordi del passato cd mai più chiamata di Bargeret, presenten.'°“P9 " : vitae gli artigli d’ un usuraio, non sapevo 7° la verità! 
hi 4 Addio, done îa ragione, ma non dubitando,!  —Ella ci deve quarantamila lire !|come uscirne, mi sono afferrato allaf — Manuella ? i 
Manteneva Ta sua parola, colla; Alfonso Meilleniers [molla sun somma leggerezza, dij — AU! — fece il conte, calmo[prim' ancora di salvezza che missif -—.E* tornata: dai.suoi: gènitori 


Morto nell'anima, | Qualehe istante ilopo, moglie|trovar scuse plausibili per farsijin apparenza — hanno gi pagato ?| presentava. Non lo meditato, tan-| + Ma:come. può èssere ? ma'ch 
Quasi all'istante medesimo, Mn- senza marito, madre senza figliolo, { perdonare la colpa, come un bam-|  — Quarantamila dire, — ripetè [tè vero che non ho. nemmeno stu-{cosa è-avvenuto Bi: 

Mtella rientrava al palazzo «di suo .Ia signora Mailleniers entrava nel-|bino viziato, Bargeret, — È lei în potere di rim-Jdiato d'imitare il carattere di Mail:}--—.N 0, ‘e'aniche:se lo sà: 

Badre in Piazza Concordia; Ermi- l'immenso palazzo vuoto © triste, Una predica da ascoltare, qualché | qorsarcele ? deniera, | > > i e 1} 

Ma ve aspettava con una lett:ra, ‘come se ci fosse passato il soffio [promessa da fare, 6 tutto bbej  — Ma, ; REN — Queste sono ragioni ch' elléiti 
= Ho cercato Ta signora daper- ilella morte, finito. È è — Sono: forzatn “@*richiederla | spiegherà al giudice.:- <il ag 

Ultto, senza poterla trovare! f ripensando alla povera ‘wmile] Alle dieci del mattino li en- {d'un immediato pa rane nto. > Lanfranco non si dette per-vinto. 
Mannella Te confilò ogni cosa; sorella di latte che s'era ine volte |trava nello studio del v ban-j — Ma signore ?: da » — Ma-via, in-quest’all'are: 

Mii 


era troppo preoceupata per sacrificata per amor suo*diceva traichiere: dietro un conno* ‘buon! — Ripeto,se più pagare oggi. |treranna;:no; gividiéi..: Non: si 





















































tedeae il lampo di gioia ferore che se fra singhiozzi convulsi : momo, sedette, un po’ imbaraz-; — Oggi... no) 1) È __| sonora: così ‘alla-:leggera::una. fa-{1 
ifluminò le pupitle della domestica. | — Ora siamo: perdute entrambe | zato della calma ironica’ che si leg-j° -— ‘Allora, mi dispiace, ma debba miglia... Min sorella oderà le 
— Ah! se Giorgio Debouillè fosse. infelici entrambe per la mia colpa! |geva sul volto'di Bargeret, annunciarle che “son costretto 0j cose co sd: marito, 
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ini riboccano di nivea spuma; nel 
secondo, quelle pe deposito: della 
bist, onpuei «di 2000 ettolitri — 
tiliose,. perfettamente. naciutte, 
btenuto sì ana temperatara te 
niformne, sempre sotto zere, 

Sino al 1897, queste cantine si 
reldavano a di ghiaccio; 
uo da 30 a 35 mila quintali di 

io che ogni anno si dovevano 


alla Patria) 
- Francia, 


La Framela col so eterno spirito 
el'innovazione, di progresso, 01 
bisogna «i: nintare, di tentare, pre 
n invece nella questione fi 
viaria una. continuità «d'ind 
tale da far dar ragione di Kaufmann 
lil'quale asseriva esse? quella na- 
IRR zione rivoluzionaria in politica, ma 
quattro grandi ghiacèia essenzialmente conservatrice in e- 
all: cantine, ciascuna della. capa-|conomia: tutto l'oppasto cioè della 
tà di circà mille metri cubi; ora,}y isti la  Germanip. 
queste sono rese completamente ) non poteva sta- 
inutili, mercè l'impianto frigorifero | bitire le sue radici all’ inizio dello 
destinato alla... produzione delisviluppe forroviario francese por 
freddo nelle cantine medesime :|varie ragioni. . 
freklo che... viaggia entro tubi! Esso non poteva germogliare sé 
appositi, giranti sotto i soffitti, eluon qualora lo spirito liberale l'a- 
«ontrassegnati dai nivei cristalli | vesse imposto perchò non tradizio- 
che lì rivestono, ne, non porezia cd elevata con 
Li zione di diritti e doveri, non paci. 
La ‘fabbrica del ghiacele. fico intendimento di nuove Tote 
L'impianto frigorifero, che ser-|Sociali allignava su quel paese, ma 
ve +— oltre a far abbassaro la tem- [un continuo fremito dì. : rivolta, 
speratura delle cantine — anche/causato anche dalie costruzioni i- 
« produrre i blocchi di ghiaccio |dealistiche ‘del Sant -Simon e dei 
artificiale, è stato fornito dalla 


suoi seguaci Bazard ed Enfantin 

Linde ’s Eismaschinen Gesellschallt {che facendo sognare quel paese, 
di Wiesbaden nel 4897, ma ultima-|invaso ancora dalle teorie encielo- 
mente fu dovuto raddoppiare, causa | pedistiche, attraverso i filansterii, 

* l'ognor eresente sviluppo preso{non permettevano il diffondersi di 
dalla fabbrica. Vi si ammirano due | altre idee che non avessero came 
compressori ad s«mmoniaca di tre- uni 


unico scopo la resurrezione mon- 
dici cavalli ciascuno, forniti : dalla 


diale di tutti i lavoratori. 
Uasa Gebrilder Sulzer di Winter-| E, il partito liberale era formato 
bhur, 1900; due generatori di ghiac-|dalla grossa o piccola borghesia, 
cio a levata automatica — noi quali 


io. che usciva allora dalla lotta contro 
sì formano blocchi da quindici chi-|Cobden e il libero scambio: avida 
logrammi ciascuno, e si possono 


QUI di risparmi, creatrice delia piccola 
produrre venticinque quintali di 


oduri proprietà, protetta nelle sue indu- 
ghiaccio al giorno; pompe rotative, [strie, premiata nelle sue jesporta- 
il serbatoio per. l’acqua salàta ecc. [zioni non poteva certamente am- 
mettere il rigido sistema della li» 
hera concorrenza che avrebbe at- 
tratto in un impiego pericoloso ca- 
pitali ingenti, devolvendoli in un’im- 
presa ancora incerta data la man- 
canza di sicurtà sullo sviluppo e 
sull’ intensità del traffico : e d'altra 
parte non poteva ammettere l’e- 
sercizio diretto che veniva non a 
limitare ma ad uccidere la con- 
correnza anche per l'avvenire. 

Lo Stato d'altra parte soverchia- 

mente accentratore, vietante ai Co- 
muni qualsiasi autonomia, non po- 
teva quale Supremo iuvestigatore 
dei bisogni collettivi; abbandonare 
la sua alta sovranità, lasciando al- 
l’arbitrio dei privati il tracciato e 
l'esercizio delle linee, ; 
Era necessaria quindi un’asso- 
ciagione tra lo Stato ‘ e l'industria 
peivata : il primo rimaneva pros 
prietario, la: seconda esercitava 
un'industria come concessionaria. 
E'.la teoria medesima che più tardi 
si:‘svilupperà anche all'ambito co- 
munale con la cessione della pro- 
duzione dei pubblici servizi a pri- 
.vati mediante un contratto definito 
ora di carattere speciale e che in 
nnlla derogando alla protesta data 
all'ente giuridico del carattere de- 
gli utenti e dalla natura dell’ og- 
getto, assogetta ogni cosa alle cir- 
costanze imposte dal mercato. 
Lo stato poteva pretendere un 
canone fisso per ogni chilometro 
di strade ferrate, più una quota 
puntuale sugli utili netti, seguendo 
così un sistema semplice, sicuro, 
certo che sarà molto più tardi 
(1890) attuato dall’ Olandi po- 
teva attenersi ad una politica più 
complicata, con minor vantaggio 
apparente ma su realtà ipotecando 
a sè l'avvenire. 

In seguito il secondo sistema, lo 
Stato designava le linee di pub- 
blica utilità, vincoltando le costru- 
zioni le manutenzioni e la circo- 
lazione a date norme prestabilite. 

Le compagnie autorizzate pote-|' 
vano emettere obbligazioni titoli 
questi che ben presto per la loro 
solidità divennero concorrenti a 
quelli di debito pubblico : coopera- 
rono alla buona riuscita delle nu- 
merose conversioni eseguite dalla 
Francia in poco volger d'anni e 
furuno una causa non certo secon- 
daria dalle diminuzioni del tasso 
corrente dell'interesse, perchè si 
videro le Società emettere con sue- 
cesso obbligazioni al 21/200. 

Successe la Repubblica a questa 
l'Impero; ma i 3827 chilometri che 
nel 1851 erano in esercizio, sali- 
rono al 1858 a ben 16207. Fu nel 
1859 che addivenendo a trattative 
con le sei compagnie allora esi- 
stenti, si addottò quella garanzia 
d'interessi che è la base di tutto 
l'ordinamento ferroviario francese, 

Il traffico ern cresciuto dal 1859 
al 1864 del 50 00: gli animi spe- 
ravano in un sempre più orgoglioso 
risvegli ‘a politica estera era fa- 
vorevole, l'interna fidento gli allori 
ricevuti in Italia avevano coperto 
le disgrazie messicane e attenuato 
il colpevole disinganno del 1866. 

Ma l’anno terribile annientò quel: 
la costruzione : l'umiliazione, il di 
sprezzo, la debolezza, ]' incapacità 
abbatterono l'anima militare irru- 
ente, ma fecero risorgere quella 
economia, perchè la sventura fece 
comprendere a quel popolo come 
fa sconfitta non segnava la dill'e- 
renza 
diversità d'indirizzo nel compren- 
dere i bisogni della società. 

Il risveglio fu sereno -e pronto: 
agato il debito di guerra, liberate 
e -terre-rimaste francesi dalla pre 
senza del nemico::si allargarono 
gli orizzonti di una politica i 
striale e commerciale: si facilità 
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Tali apparecchi, nonchè quello 
per ia triturazione del malto ed i 
condensatori dell’ ammoniaca, sono 
tutti mossi, oltrechè dalla dinamo 
principale sopra accennata, da una 
splendida semifissa tipo Compound 
con condensazione, fornita dalla 
casa Wolff di Magdeburgo, collo» 
cata sotto elegante tettoia espros- 
samente costruita, Questa semifissa 
lavora con una pressione effettiva 
di dieci atmosfere, é- può svilup- 
pare, economicamente, la forza di 
50 cavalli: funziona giorno e notte. 


Altre notizie, 


La produzione della fabbrica è di 
sessanta ettolitri al giorno: e ne 
spedisce in tutta la Provincia © 
nelle altre Provincie d’Italia: per 
sino nel più lontano mezzogiorno; 
Impiega, in media, trentacinque 
operai, fra uomini e donne. - Capo 
della fabbrica è ii signor Giuseppò 
Wurstbauer, che compì il suo corso 
di studi speciali all'Accademia dei 
birrai di Monaco (Baviera) ; tecnico 
capace ed appassionato, al quale 
certamente spetta gran parte di 
merito nella ottima fama che la 
birra Moretti si è sempre più ac- 
quistata negli ultimi anni. 


Già nel 1883, all' Esposizione pro 
vinciale del Friuli, questa fabbrica 
si era meritata la medaglia d’ar 
gento — la massima ed unica o- 
norilicenza in quell’ anno assegnata 
alle birre; e nel 1898, all’ Esposi 
zione generale italiana di Torino, 
conseguì pure medaglia d’ argento. 
Nel 1903, ail’ Esposizione regionale 
di Udine, fu la sola ad ottenere 
medaglia d’oro — onorificenza che 
il pubblico ben confermò riparando 
în folla sotto l’ ombra del « Grande 
Piccolo » di buona memoria, a con 
sumare » ettolitri sopra ettolitri 
della «bionda Cervagia» — per 
conservarle | appellativo onde ab 
biamo «ominciato. 

E poichè la parola ci richiama 
anche un concetto esposto nel prin 
cipio; diremo, ripetendoci, esser 
con piacere che vediamo i compro- 
pietari Morctiti aver di mira l'ot 
iima riuscita del loro prodotto — 
senza badare a spese, senza veruna 
cura di risparmiare — sia prov- 
vedendosi di eccellente « maestro », 
sia fornendosi dei macchinari più 
perfetti e per la materla prima ri. 
correndo alla migliore che produ 
cano la Moravia e la Boemia, Così 
poterono assicurare una fama pre» 
ininente alla loro birra e portarla 
al punto da gareggiare con le estere 
e da farla preferire, oltrechè per Ja 
bontà, per la mitezza del suo prezzo. 
I augurio nostro è che tanto fa- 
vore continui. 
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AOMIBIRHAETA CON MERHCPAESVZZNAAIDATRA TCA RAPISCE 


Municipio di Pordenone. 


Avviso di concorso. 
A tutto Marzo an. c. è aperto il 
concorso ai seguenti posti : 
4. Ingegnere Municipale, con lo 
stipendio annuo di L, 1500. 
2. Protocollista — Archivista con 
lo stipendio annuo di L. 1400" 
2, Applicato di Stato Civile e 
Cancelliere del Giudice Conciliatore, 
suon lo stipendio annuo di L. 700 e 
i diritti di cancelleria di concilia- 
zione, 
4. Scrivano, con lo stipendio an- 
nuo di L. 900, 
Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria Municipale. 
Pordenone, 28 febbraio 1905. 
TL Sindaco 
E, Cosselti 
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munizioni, 
fra altro, s' impadronirono del de» 
posito russo di vestiario a Tahantai. 


ambo le parti; ma enormi devono 
essere quelledei russi, che una 
di valore personale, ma la|dup 


furia selvaggia, da irresistibili at- 
tacchi frontali e spesso ritiraronsi 
in disordine, dlecimati dal tiro 
fianco delle artiglierie 
che bombardano le 
rotta, 


Îl transito y 
e con la-presentazio 

di’ Freycinet, sorto 
Gambetta di quel Grand 

che autorizzava la costrazi 


16,000 km. di nuove ferrovie, ‘sot- 
esa, 
l'ho 


lì sacrificio ern immenso, ma Il 
NI 


toponendo ln nazione ad.una 8] 
ati 2,200 milioni che vennero di 
suporare È 9 miliardi. 


popolo sorgeva è risrattava gli 
rori passati, 

Le basi delle convenzioni er 
quasi quelle stesse del 184 
niformavano però di più im 
fine che ern:quello: di aiutare 
ogni moilo le aziende nazionali 
sorgenti. : 











anni- venne di poi prolungata. 


stituite coll’interesse del 4 00 qu 


lora i proventi delle reti cedossero 
ta quantità fissata. Lo Stato avrebbe 
detenuto parte del materiale mobile 


se allo scader delle convenzio 


netto chilometrico, calcolando 


questo ammontare anche il reddita 8 


elle antiche lineo. 

Le Società però non ostante 
garanzia degli 
sempre il vantaggio di ridurre 
spese «i esercizio perchè ‘ ciò * 







metteva loro di attribuire agli azio- 
uisti un profitto superiore a quello 
garantito dallo stato :- ed-infatti ve- 





diamo nel 1904 le ferrovie d 
Mezzogiorno scemare il'coafficen: 
da 48.52 00 a 47.51: 
leans'da A 
l'Ovest da 64.50 a 58:11. 
La-soluzione così imposta dali 
Francia al problema ‘ferroviario 
davvero originale, e se‘i'fs 
vanno a confermare le speran: 





spero e da imitarsi. 


alle fomp 
e il Kauffrann che si ‘propose; 
problema dopo aver accertato l'i 


cremento progressivo ‘ del'prodotto 
netto causato dal moltipiicatosi mo. 
vimento delle merci ‘e ‘dei ‘‘passeg- 
gieri : dopo aver constatato. che le 
somme garantite dallo ‘Stato: per 


pagamento d’ ‘interessi 
sempre ‘più scemando : (nè! 
tario: soltan 


‘eserci: 
oltre’ ogni 
clusione ci 


a pei 
ire, vérigono alla'coi 
he. se motivi 


nel ‘1950 aver ammortizzato co: 


pletamente il capitale speso; riti-|ala una quarantina di gendarmi in 
rate le antecipazioni fatte, ed'aver/lta tenuta. Gili ospiti. erano rice- 
una somma di 4900 milioni netti: 
e quello che è ancor di più 
dioso-potrà calcolare sui profitti 
una rete: ferroviaria di sua pro- 
pred di quasi 40000 chilometri diimotto: Vi 
lu 

liardi. La Francia economica ottiene |iniziali : 
così la consacrazione di un successo |it busto dell’ Imperatore... 
dalla scienza tedesca. 














nghezza e di un valore di:19 mi 






d. a. Barbieri. 


AIRIGDINIA MEA MAPAIAICAMIMIAMA GLAM 


La guerra 


Mucden' sta per cadere 
in mano dei giapponesi. !% 


all'Estromo oriente Anzi2 Gio. Ba 


I telogrammi di 


giungono contradditori: i russi, 
creder loro, hanno respinto i gi: 
ponesi; 
Ma pare 


pesti narrano 









incontro a un vero disastro, 





Da una settimana, si combatte 
su-quasi-tutta la fronte giorno.e 
notte — di giorno, anche all’ infu- 
iar della tormenta; di notte, al 
baglior sinistro degli incendi; una|s 
lotta accanitissima, senza esempio 
feroce, 









1 giapponesi, tanto è il loro fu- 


‘ore e tante sono le 








Vi furono posizioni contro le 
uali si fecero porsin tredici assalti ! 
La lotta si svolgeva, sabato e 


ieri, intorno a Mucden, la cui ca- 


uta, secondo un telegramma da 
‘ondra, sarebbe imminente. I giap- 
onesi fecero parecchio bottino; 
roviansie, armi ecc.; 


Le perdite sono grandissime, da 


ltra perdettero quasi tutte 
posizioni, furono assaliti — cac- 
ati avanti. giorno e notte, con 








a flapponest 





La garanzia d’ interessi acconlata 
per la nuova rete nella convenzione 
«lel 1879 era del 4.65 0/0 compresoi 
l'ammortamento : la durata di 50 


Le somme così antecipate stabil. 
mente e non saltuariamente come 
in Germania, dovevano: osser re- 


fosse ancora creditore di somme: 
le. Compagnie dovevano dividere 
con lo Stato il profitto qualora qu 

sto superasse un certo prodotto 


interessi avevano 


uelle dell’Or- 
31 a 47.25: quelle del- 


risultato non può essere:.che pro- 


Ma c’è ancora il dubbio. se le 
Società potranno avanti il 1905 am- 

re completamente: il debito 
garantito dallo Stato ‘o atiticipato 
agnie, I tedeschi Hammou 


larono | gendarmi, di cui la.corrispondenza ;taggi 
|890:e- sora riportata, togliamo dal « Ga 


TO 

a ì-| ciali, di gendarmeria, era. qualcosa 
8 e politici non|di sorprendente. Dalla porta d’in- 
lo impediranno ‘la Francia *potrà|gresso di via, Petrarca, fino all’in- vengano esperite, tuite 16: possibi 





la informazioni che pro- 
vengono da varie fonti, che deci- 
samente i russi stiano per andare 


time che i 
potentissimi strumenti distruttivi 
mietonn (altro che la falee onde 
va armato il simbolo della morte!), 
i giapponesi, diciamo, adoperano 
cadaveri per formare trinece dietro 
alle quali sparar 









t-|-- Fiori d'arancio. 


la 
amministi 
prosede: 


ife} ina-in.v! 
marzo, — Tocea-spesso ripetere Il glio di 
i la-città=elle--nn--dell'ospitale, 
istruosità, Azioni che alirave.:;-gin- nomina 
stamente si ritengono impossibili «dott. v 
por Italiani:che sentano: fa propria ‘seguente’ ordine-<del: glorio 
dignità, qui-a Gorizia si: commet 
tano.» a-viso--aperto»;senza-il-mi. 
nimo rossore, anzi con vanto! Soi Di 
fatti dolorosi, che schianto il cuore i tenuto da 
fa qualunque non sia privo’ ogni ' lirettiva; Li 
sentimento di nazionalità. —— ’ irigere’fe‘sorti del 
Purtroppo ia popolazione ‘di Go-] Considorato cho durante 7 
ie è farla nel risentirsi delle bere valentia de 
gono fatte. 


all'ese che le ven 
è dato al'«trgo-i 








Valan, coi 
ur adi 


tro o Do 


no scoGnmii 
Ue asma di provi 
al 

in 
ri 


Di 


jelevarne la fiducia, 
Giovedi sera s° 


aequistare credito 0 fama ‘noti’ comuni, 

vski dom » (casn commerciale: slo:; corso degli 
vena) un ballo di sottonfiiciali  dijS01 di f90rt> —litorà ; 
gondarmerin, Sn ciò non e' è nulla tai confermare in via stabile’ Direttore 
da ridere, è Madico-Chirargo del: nostro ‘Ospite. di 

Siamo in camovale ed anche Ja, dot Angelo Vulan. ciato 
polizia di provinein (casta eletta ‘ed’ — l‘Bilancio del « 
aristocratica ‘sotto ogni riguardo)! ‘simo ». 
ha diritto di far quattro salti. Il ‘Ecco il bilancio del « Veglioni 
hello — mostruoso viene ora, Fra'n-favore della Congrega 
cavità : 

Incassate 

Spese 





la lla patronesse dî questo ballo, al 


quale è stata invitata ‘tutta la 
stocriizia e pseudoaristocrazi 
guravano bellamente sugli 

latti in slavo e tedesco (in' ita: 
ano nemmen per sogno!) anche! ‘A ‘questo 

moglie del magriifico signor po- contribuirono Cotonifit 
destà cav. Venuti è la moglie del e -Ammau ela ditta Galva 
«leputato Lenassi !. igl’istitati di c 
A questo. punto. argue siamo concorso della cittadinanza. 


poni 





i ; Potale a beneficio 


i; 
in 


raléll'agourata: 
lal---iott li 


into da aumentare notevolmente: il'con- 
li ammalati, sia: dalla:-citti cho 


'eglionis-’; 


mo d 
zione : di 








l 







è 


tioli omini tion; 
x provinciali. ‘interessati’ affina, 


a. S8ppù izioni vel 
to, ani n confiinnzione avvenga ira: Cali 









sRivolto; Bertolo, Palmassi 
togliano-o Udi 



















Li 
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agli:agii 

è: sopratuitt 
dei:-comuti 
dierà::il 




















to e lo-spontaneò,; 






pri siano Sacile. 
putato, accettano il pafronato 
festa di sbirri in un Jocale' slavo ? at 
Ren altrimenti avveniva quando gli: (V. c.) Nelle ore pomeridiane d'oggi; 
italiani sentivano fieramente della innanzi a rispettabile pubblico; i'e= 
loro terra e di sè},. igregio::D.r Roberto Angheben' di. 
Questi fatti, come ho notato: in:-rettore di questo ospitale :‘-parlò 
principio, sono--dolorosissimi, tanto ‘intorno « £' igiene del bambir 
che: a commentarli: più oltre. la! La «bella conferenza: } 
penna si rifiuta:-Ma i cittadini de- di utili precetti, pianamente:e ‘coni 
vono imprimerseli ‘nella’ mente. = ‘eleganza esposti e che mostrarono 
ricordarli a. tempo debito; jin-luila o n 
Così grave ‘offesa ‘alla‘nosita ita«‘coscienza  dell'umanitario;-.: > 
lianità, dalla: moglie di- chi -do<!:Il: Dr Angheben: ebbe alla fin 
vrebbe essere il primo. difensore; felicitazioni . al applausi dall vidi- 
sempre; in ogni’ atto della sua vita, 101 È 

domestica e pubblica, e ‘non: sol: » Gemona 
tanto nei.momenti di parata, con‘; it 
parole ‘altisonanti Tà + dove «il “ prò-'; Piecola;cronaca. 
nunciarle‘-è' troppo : facil. cosa; € 
dalla moglie*dichi:fu eletto a rap=- 
resentare.-i nostri ‘santi: sdegni e 
le nostre. sante protesti sì grave 
otfesa:non'deve cadere nell’ obli 
_ | Al partito: popolare il dare ‘espres- 
sione al nostro giusto risentimento: 


la 


È renza Angheben. 


el 
te 





la 












‘dell’opificio.. Stroili. sig. Pietro Vo- 
lonté .il..quale in questi giorni ne 
-ha:assunto la «direzione, Saluti. 

Per il distaccamento alpini. 
Circola ‘per ‘In ‘città’ la ‘seguente 
istanza 7 


Scuola Popolare —: Confe-|N 


fu:nna serie; 


fece dello. scienziato e :la|: 


5..E° arrivato «il nuovo direttore 11 






signorin: 
Direttore: didatij 










- Agli sposi: 
felicit 




























provati | 





dei cittattini»mon ‘ancora fatti servi 


Onorevote Consiglio: Comunale 
JI chalchutl. . 


e SO Gemona “| 
I sottoscritti, cittadini gemonesi, con-. 
inti-che:Ja venuta ili 110 ‘distaccamento 
di alpini sarà'apportatrice di’ grandi:val 
i ‘economici, specie nl'« piccolo éol 
mercio»: 









A proposito, di. questo, ballo. dei 


ce Domanda 
Che coilesta spottabil 
oecupi seriamente 
‘caserma; oggi -adibil 
‘e.abitazioni private,.e‘nello stesso: petalo: 
che. presso il comando del: 7.0 alpini, 
fiffinchè la : nostra’ città; ‘che ‘da il'nome 
al. battaglione: Gemona; diventi per io, 
meno. sede di un-distnecamento..}::. : 
Certi d’ interpretare: il; sentimento e le 
aspirazioni della maggioranza della popo” 
lazione gemonese ‘hanno l'onore ‘di 
marsi. i CATA s 


Gémona, ‘marzo 1905; 


eizettino: Popolare » di Gorizia : 


‘sfarzo: del-ballo: dei sottuffi Srombero ella 


.] gresso. della stupenda sala ficevano 


‘uti. dal capitano signor. Piantoni. 
L’addobbo della sala era bellis- 
i isimo. Sullo sfondo, tormata di lam- 
ine i spiccava il 


pi 
incadescenti 
Ì bus unitis, /ch' è il motto 
i- austriaco]; più sotto. intrecciate le 


i (i Li 
".G, In mezzo si ergeva. fmoneti 
i 


Questa’ istanza al consiglio co- 
munale gemionese giunge opportuna, 
‘stante clie‘se' si‘trascura' un’occa- 
sioné, ‘come la’ presente, ‘in cui 
spira un'aria favorevole al ritorno 
degli sipibi nella nostra città i quali 
Strider ; ebbero già offertà di locali gratuiti 

O \jni altri Siti, è sé‘ non si approfitta 

._. Militaria. dol'‘momento probabilmente altri 
"Del Re cav. Giuseppe maggiore ne godtà ‘con’ dannò ‘evidente di. 
reggimento cavalleggori . Vicenza, Gemona. . 
rasferito reggimento cavalleggeri ! Latisana. 

— Consiglio Comunale. 


uide, | 
Sedut: i corr. Presenti 11 con- 

siglieri; assenti: Ambrosio, Martin 
Mavtinis, Picotti.. Samueli, Rossetti. 
‘ Sorteggio dei consiglieri da rin- 





rimo. valse venne aperto da 
un'‘sergente’di':gendarmeria colla 
signora’ Piantoni e dal Capitano di 
Gendarmeria sig. Piantoni colla 
baronessa Degenfeld. 



























‘ta sottotenente di 
complemento 1.0 reggimento .genio 
distretto di Udine, cessa di appar- 
tenere cal ruolo , degli Ufficiali di 
“complemento per ‘ragione di età. 
SIVE PIUFICDIA BIEDIETEADI DIFNESAEBINDIZIREVIONTIPPIRETISNEANA 


; 0 o 
Cronaca Provinciale 
-—S. Daniele. 
— DI riato accidente. . 
gogna LN e oto niare na 3 Ambrosio Domenico, 4 Samuelli 


rlo, 5 i 
cario il reverendo don Fiorenzo lo Giovanni. ni quali. a 
come si è detto ppra, il D.r Leo- 
nardo. Zuzzi, Inoltre si «dovranno 
eleggere altri 2 consiglieri i 
stituzione dei rintm ac: pi 
metti Domenico e Ri iuseppe. 
yTotale N. 9, Alle prossime el 
funzione il totalizzatore, 
A formar parte della commissione 
esercizi e rivendite vengono elet- 
i: Morossi avv. Cesare, Sburlino -- 
vanni, Tavani Agilberto, Giaco- 
metti Domenico e Picotti Giuseppe. 
— Ringraziamento. L 










consi- I 
03 


iui, dovrebbero - rinnovarsi 10 
lieri, ma la. nuova legge disponi 
i CREO terzo; per cui sareb- 
















Venturini, tra le feste generali | 
tutta la popolazione. E preparativi, 
però ebbero a far lamentare una 
disgrazia. Certo Bortoluzzî. Fran 
cesco di Antonie, di 32 anni, ieri 
verso le 40, mentre stava facendo 
sparare i soliti colpi di mortaretto, 
nella sua braida, lungo la nuova 
strada per 





























titamente ringrazia i signori : Ros. & 








41, dai cittad 
casione iel giro m 
vedi grasso, 

Aggi 


ponte sul Tagliamento 
poss esperto dell’ arte fu colpito 
in pieno viso dall’ esplosione di una G 
carica, : 

Mi sono oggi recnto all’ pepcdale | 
dal nostro egregio chirurgo pri 
mario dott. Colpi, e seppi che 
Bortoluzzi ha tutta la faccia ustio | 
mato e ferite agli occhi. Il suo stato” 
non è grave; ne guarirà in una; 
quindicina di giorni, ma probabil 
mente CORBEPveRÀ i vista un pò 
offuscata, perchè nella cornea sono 0 
rimasti infissi alcuni pezzettini di herato di gio» 
carbone della polvere pirica. unge voti perchè, prima 
della chiusura del carnevale, venga 
ripetuto da altre benemerite per- 
sone tale. pio esempio. 
Latisana. 4 marzo 41005, 

“Il Presidente. 
Valentiriis co. Atitonio 


Ieri il signor Sbroiavacca giurò fede. 
di sposo alla signorina Susanna 
della: Vedova; e. oggi, il signor 
Luigi Gobbato. alla signorina Marin 
Colutta. Felicitazioni ed auguri. 





su 


Seguono: moltissime ‘rmie' di cittadini! 


zione. 


novarsi, In base alla legge vecchia gliori compnnal: 


4 Domini Luigi, 2 Martinis Pietre, af 































uosta Congregazione di carità sen- pubblica nn decreto reale 


nisce 
setti Ermanno, Peloso Gaspari Carlo Un tl 
Bovolotto Secondiano, pel nobile del certificato di nuila. esta 
atto filantropico compiuto in sollievo oggetti d'arte dit fattura nen 
flei proveretti colla raccolta di lire teriore 
mesi in oe. tazione pi 


® PALERMO 











mbustibili a 


















1 


ppresentanza si:.) 


‘ad’ 10 seolastico 


ficio.:uso; 
Casarsa. 


wrimposté. 
denza: dell 
Fori 










2 Zz0. inazione ad: 
dol’fabbricato:crostraito 1 (Odzzato: 
Preforto. 


































Porpetto, Aumento stipendio al seg 
tario:comuna; 
Frizanco.: Salario ‘al Custode del Ci 








ro. 
Pinzano. Cessione o. rettifica di int 


Buia, Bilancio 1005, Eccedenza de 


mito legale della sovrimposta, 


Stanza: «i ‘ufficio la spesa’ per le op 


idrauliche allo: coste di 050) Osp 
letto sul Tagliamento: gra 






Nuovo riparto dei cori 
i per. frazioni. 

Declde rimettersi gli atti ‘al Comuney 
lo suo repliche alte osservazioni li 
in relazione, 


Affari comui 
ti 













nali 

rinviati. 
i Azione: piante 

Monte :Logai Non approva. 

leve. Assegno di-piante a 

‘ngeni: 

Rinvin:; 








non 












altri 
Mi 








Espresso parere favorevole. 
Marano. Cessione arco comunali ‘ 
ermuta. 





conf 








Martignaceo. Acquisto fondo pera! 
j gamento vie Pedrussi in Ceresetto. città 
Latisana: Acquisto terreno per | TESI 
ficin Scolastico di Latisana, sola, 
Muzzana del Tugnarto. Divisione di prefe 
paludo comunale. di Pi 
- Camera di. commercio cong 
Esportazione degli Og 
d'arte. stat 
La Gazzetla Ufficiale del 2 vd cilita 
ì 
È Tea retta 
resso il Municipio di U 3 
o speciale. per il rils Dove 
formi 
1 la spi 
inquanta anni, in e ì 
stero. i 
cam 
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U& sci 
di tene 
elsiculty 
PeR agg 
> dediny 
la vogin 
CAME 
a com) 
€ teri 










religi 
trim 
Ampez 

Civiù 
Teresi] 
didatil 







guri 
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olo m 















ti ati 





rea 
Dria 





poray 
Sprier 







di lf 4 


nali: 
Ivo 


nici 


biglietto : 






















alla delicatezza della Bia 
di Puntigam, della Prima Fabbrica 
Birra di Graz, ogni disputa, ogni 
confronto, vengono banditi, perch 
tatti i gusti si compendiano in une 
solo, unico incontrastato, che «dà l: 
preferenza alla ri 
di Puntigam fr 








* in regola con la legge. — Percio il Pa- 


4 Gli onorevoli deputati si soto 


tel triennio, cioè dal 19 giugno di que- 
stanno, non abbiano frequentato il terzo 
corso elementare ai sensi della legge 


senza, dl’ a 
blica Istruzione è 
manento del in 


Questa mattina, l'assessore avv, 
Giuseppe Comelli, uni in matrimo- 
nio il sig. Giuseppe Barbieri figlio 
al 
rina 

Testimoni all'atto nuziale furono 


prof, Enrico Bevilacqua, Auguri, 
-—- & proposito di un prov 
bio. 

— De gustibus non disputando — 
si dico da taluni, perchè in realtà 


per il'bene delle operale. “| 
A proposito, di uria.domanda pr 
sontata al Ministoro di ‘Agricoltura 
industria e Commercio dal -Patro- 


nato opornio femmini n E 


J, Marinoni, 14) pubblichia 
documenti, che seguono, da utmenti 
importanti nori solo per la questione 
senerale a coi si viferiscono, ma 
anche per l'interesse immediato 
della classe operaia, a eui è neces 
sario di provvedere, 

ll Comitato” direttivo del’ Patro- 
noto, considerate da uni; parte lo 
disposizioni delle leggi sul javoro 
tolo donne e dei fanciulli è sulla 
istruzione obbligatoria ; considerata 
dall'altra la ‘condizione difficile in 
cui molte operaie sarebbero vonute 
a trovarsi dinanzi a queste leggi, 
si è dato premura di inviare a tutti 
i deputati della provincia di Udine, 
rappresentanti doi collegi che danno 
un notevole nitinèro li operaie ni 
nostri stabilimenti, la seguento let- 


‘ 





è 





miminila vidineso, 
itte, nel suo pri- 


ito dpornio | 
al quale si sono giù as 
mo mese di esistenza, 700 giovani opernia; 
aredo di doversi immerlìatamonte preoe=| 
euparo della dolorosa condizione in -eul 
ua brovo avroblioro i trovarsi: molto 
operate di questa Provincia ‘por effetto 
dell'articolo 2 lella leggo 19 giugno 190? 
n. 248 sul lavoro ideile dtonno è doi faa- 
ciulli, 6 relativo rogolamontò 23 gen- 
naio 1903 n. A8, = A norma Questo 
disposizioni, pertendo dal 19 giugno del 
core. anno 1905, non potrebbero più es 
sero ammesse negli stabilimenti indu 
teiali le operaio di inforioro ni 15 
auni compiuti, se non avessoro ['equen= 
tuto it corso elementaro inferiore, 
Molte fanciulle non avendo 
ma d'ora conoscere una tal , 
si trovano adesso improvvisamente di {2 
manzì alla triste prospettiva di do 
ubbandonare.ìl tavoro, ‘perthe durano 
mnio 1902-1905 nton:porerono mett 


ar 
du 


si 





tonato operaio femminile di questa città 
si è affrettato di istituive un corso di le- 
zioni elementari, a cui Îé6 operaio inter- 
vengono. già lonterose ed in, gran nu 
mero. Ma: sivcorbe: perla ristivttozza del 
tempo è impossibile, che essi sì preparino 
ud ottenere entro îl tormine prefìaso l’at- 
testato nocessario; o altra punto sa- 
rebbo per loro nua vera rovina l'abban 
donò del lavoro, il Comituto ilirettivo «lel 
Patronato si rivolge a Lei, pregandola 
ivamonte di voler fare le necessarie pra» 
tiche presso il Ministero d'Agricoltura, 
Industria 0 Commercio, alinché allo po 

raie analtabete, già uddette ul uno st: 
bilimento, e che hanno già cominciato a 
frequentare un corso di lezioni olemen- 
ì, sia conceduto di restare al lavoro, 


Ro: 


gi 
tarì, 
qualora si obblighino continuaro la fre 
uenza allo lezioni per un anno, Data 
l'argenza della domanda, il Patronato 
confida di poter ottenere ‘al più presto 
lu desiderata concessione, elie sarebbe un 
vero beneficio per la classe operaia ece. 
Con piena osservanza, 

Udine (Dalla sedo del fatronato, vin 
Mavinoni 11). 


n Il Comitato ilirettivo 
“del Patronato operaio femm. udinese. 


«el 






rontamente occupati della cosa, è 
on. Del Ralzo, sottosegretario al 
Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, la spedito al rapproe 
sentante politico di Udine il seguente 





sito da .te-espostomi a- proposito 
della domanda del f'atronato operaio 
femminile udinesò è gravissimo, porche 
reàlmente l'a della loggo 19 giugno 
1902 sul lavoro delle donne o dei fan- 
viulli esigo, che siano liconziati i fun- 
ciulli e fe fanciulle, che al compimento 


dei 


1877 sull’ istruzione obbligatoria. Ld è 
gravissimo non tanto per il disposto ili 
quella legge quanto per quello dell'art. 
4 della nuova legge 8 luglio 1U04 sull’i- 
struzione obbligatoria. 
Ti assicuro perciò che questo Ministro 
lo risulverà con tutta fa possibite indul- 
ccordo col Ministero della Pab- 
sentito il Comitato per- 
oro». 


aDòà, 
l 
vita. 





x % Uapi 

è lecito sperare che la I 
difficoltà sarà sciolta nel miglior]! 
modo possibile a favore delle ope- 
rale, poteva 
— Nuptialia. 


tova 





Luigi, con la gentile signo- | teli 


abetta Freilich. 





snori ing. Antonio Malafintti e 





della 





terme 


nessuno è arbitro di contrastare nil Me 
altri i proprio gusto, call” 


Ma oggi dinanzi alla superiorità 
chiuva 


rh 







tie 





omatissima Bi 
tutto le primari 














congeneri. verni 
Ogni buon consumatore. ipue- nel ei 
uo troverà le più veti mala 





rettamente coll'ogr 


Dove altre la Piera di Pantigan 
fornirà splendido  macel 
ta spinatura della sua fi 


Francis (oro) , . 
Londra detertine) Dan 
tiermania.{marchi) , 
Austria {corone)..: 
Pietroburgo (vubli) . 
Rumania (lei) . 
Nuova York (ilo! 
Terchia dire turche) 






cambi del giorno 4 marzo 1905. 






ndosi a trattare di 
o amico 
Giuseppe Ridomni — Uline -— 


zioni pori 





diera 





Sul 





binario per 





d 








Camera di commercio. . 


Corso medio di valori pubblici e dell motto 


Cambi 





(ehéques a vista ) =frietà 
' 1003, 






8] 
Comu 


Miani), 





ne.73 





‘morte di questo. 
duesto nomo di citore 
ca ardente patriota, 
=Cantoni..aveva 
micizo che:gli vo: 
one e Timpiangon 
moito avvenuta immaturamente, 
Eva nato a Udine it 13 Febbraio 
dal 4844 da: Giacomo ‘è’ da “Rosn 
Mugani, — 
Appena diccioltenne (era .stu- 
denta nella Zia Ginnasiale di ‘qui 
Pò notizie sicure 
la Francia sarebbe ventita nd 
tore il Piemonte contro 1 Austria 
nella grande guerra della Indipen- 
denza, egli lasciò in asso & 


tad 


levano. boné 


38.0 Fanteria, 
fece la campagna  nell'Itali 
trale nel 1860-6 


gantaggio 


ros 
«Nel 


cose di Nap, IILo 


missioni, È 
lu per lungo tempo membi 
della commissione per il "Tiro 

Segno e sempre si prestò in tutto 
con vero ardore di compiere opere 
buone a vantaggio della Patria:che 
, pre vivamente, come per 
a Patria aveva più volte esposta la 


Josì era Giovanni: 


Il drappo, color bianco è ” 
senso verticale, è appeso wl un'asta 
metallica 
cordoni è nappe. — . 
Ba parte superiore, a svolazz 
orda te decorazioni più caratte- 


Marin: Canton 
Sifimo giù al 


fi 
ino, 


Giovanni Maria 
infinità £ 


qlianio si ehi 


scm altri — e con grave 


attraversò il Veneto od i 
bardo, pussò il Ticino e sì a 
nell' Esercito Sardo colquale; comei 
soldato, feco la gloriosa campi 
di. Lombardia; Dopo.In bati 
Magenta, entra a 
Napoleone Hi, e di 
»Jnuele, i 
Db 


Milan 


_—— 
morte del env; 


50, si Blovho della 


buon 


la 





ne 


L 


gloviosa fra 
rmi'itàliane*@*mostrò - di ‘ es 
1 valorgso, s . 
Dopo da Ca dl 
infaista Vil 


] quala Ite; 


distinse.ed ebbe lodi, 
Nel 1862 era in Sic 


Uastellama 


assistette alla 
che aiutò ;e ch 
salono lo sti 
insur 


zionale onde 

ima 

a fine di Aspromonte 
4 


|86G,-Lo; troviamo. 


1850, della‘tmedaglia del 


agne: 4859-00-61-0 di Vittor 
manuele : ILo e della medaglia 
commemorativa delle 
indipendenza Italiana del Re Um- 
berto Lo; di più era cavaliere della 
Corona d' Italia, 
Hbbe parte in una quantità di 
lavori di Commissioni cittadine, in 
quelle patriottiche del 1866 fino.alla 
mè da, anni er 


Reduci e dell 


 9em 


e del 





» di ramigl 
iota, tribu 











compiere, 






quale rimpiangi 





no ieri i gon 
As 


) del negozio Gasparilis, 


1) disegno s' inspira all'arte an- 





Il concetto lu esplicat 
talfaelo Sbuelz, ced ac 
Assemblea nei primi de 





or 





tale, 


he della nost 





a stupenda 


gia comuvale. Sul campo bi ì 
sono dipinti gli cinblemi dei Go- 


la Patria 
Aqui 


nazionali che 
rrso dei ser 
— Aquileia, i 


tricolore ron la data 





nmpo nero, in lettere 


di d'oro, leggesi la scritta: 
«Associazione fra: gli impiegni 
della Comunità «di Udine» ed i 
utti per uno è uno per 
tutti»; indi la data in cui la so- 


fu 


Più 


18 nave: 
dipirito i 


costituita 
in DASso, 
ri tt 


nità «di Udine in 


ione Impiegati 
Comune di dine, esposto nell’ in- 





munita 


Leone veneto 

(in oro su eumpo rosso) e la han= 
della 

fiberazione dallo straniero — 1886. |! 


‘Re 


borbonica-Papolino 
Spoleto e ad-Acquasanta, ove malto 


È fra i com- 
battenti contro le bande borhoni 


‘baldi pas- 
movimento |: 
marciare su 
entativo: ch’.ebbe. la - dolo 


B re.nel. 

6° “Volotitari con’ Gavibaldi”:riel 
Trentino e nella battaglia di Bez- 
zecca si distinse in modo che con 
altri avrebbe: meritato la medaglia 
al valore, ‘sel numero di questo 
non fosse stato «determinato 
ogni Reggimento. 

Liberato il Veneto, ritornòìin 
patria e fu nel 1865 Aiutante Mag. 
lore in seconda ilel Il,o Battaglione 
della guardia Nazionale ‘col grado 
di Luogotenente. i 
Di poi fu Capitano e maggiore 
della milizia mobile cd in ultimo 
Colonnello nella Verritorialo, 

Era decorato della medaglia:fran- 
er la Campagna 





le Ca 


merre della 


le varie ‘sottocom- 


Alla memoria di questo nostro 
caro amico, di questo zelante im- 
piegato del Comune, del buono ed 
intemerato cittadino, dell'esemplare 
i caldissimo 
mo l'omaggio che 
merita e rivordiamo che quando 
are del bel bene non aveva 
pace fino a tanto che non vi riu- 
sciva e che mai, abbenchè talvolta 
offeso, mai cercò vendette che po- 


aria Cantoni 
mo anche oggi 
e rimpiangeremo la dipartita. 
-— Un gonfalone artistico. 
Ammiratis: 


falone 
del 


o dal 
cttato 
1904, 
ero in 


di 


Log- 
meo 


ebbe 
a ro- 









me- 


mbre 
n'a 


i studi 


Puolò 





gna 
taglia. di 


che 


per 


a 










mA pi sponde al° 
nerale del gonfalone;="* 

Nella- parte - posteriore;-+di: 
verde, vi d nin riquati 
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ciazione Magistrale ) 
Giornata” di‘’sedute. qu 







ste da presentarsi 
al consiglio 











alle ore:t 
Present. 
Farnasotto per la sezione ‘di 
cile, De Caneva per Codroipò,; 
per Palmanova, Martinuzzi per 
cento, Rieppi per Cividale;  Òi 
pi * ‘Udine, Marchetti pe 
itali per Gemona, assent 
ficati, Capellaro di. Moggio; # 
rello di Pordenone, :Garzoni<di 
niigo, Matir di Paluzza,. Pesafi 


di. Spilimbergo, 


cessante. ‘dott. “Fornasotto - 
Bhnuale ‘che: viene- appro 


data. da-tutti siglieri: 


Tha a che valgono lesue in 
egli è. acclamato, Presidente, 
che egli “dice incompati 


gagione maggiore per n 

‘donare to ele “da 

occripa così degnamente» 
do indipeni 









I 
e com 
zione. 






hi 
riesce rieletto 1’ egri 
a presitlente per il 190! 
Ci fu un po' di discussi 
dì passare alle 





altre. nomin 


e riuscirono eletti ; i 
Vice Presidente: G, Ele. Caneva. 
fembri della Divezio ne; Marti. 
nuzzi, Ormet, Rieppi. : RE 
Segretario fu riconfitrmato G. 
Dorigo. È 
Revisori: le signori Cotterli 
Maria e Spivac seconda *di.Udime e 
il maestro T'inicolo di Martign acco. 


I provvedimenti 


















Scuola Friulana » farono i seg ueni 
Come esperimento di economie e 
per vedere se ‘sarà così possibile 
accogliere la domanda di due se- 
boni di diminuire la quota annua, 
il giornale uscirà ogni trimestre 
portando um riassunto «di tutte le 
notizie scolastiche che possano in- 
toressare'3 ‘maestri. 

La redazione venne affidata ai 
ori. Rieppi e ‘Tonello e l’ammi- 
nisti‘azione: resta al segretario. 

H gior, Y 

dualiente a ogni s 

le .socifstà consorelle. 

La pagina dell'A, M. F. 

Il ggiornale da. mensile «divenia 

trimestrale, ma viene dia È 

proposta del’segretario Dorigo di 
fare ogni qualvolta occorra, 

anche più volte in un mese, la pa- 
i d © Associazione Ma;gistrale 
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sori viene affidato-allo stesso pro 
ponente ségr ‘Dorigo, - 
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stile o stampita: secondo che volta 
per volta* sé"n6% 
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speciali, nel 1365, tratto dagli atti 
dell’antico Archivio; il quale stem- 


[sogno e verrà spedita a u 


la sedizia perchè sano giù, le 1212 


Concorsero con la valente-ope 
‘endore .. splendido: questo dirlo porelè 10 sn mche s} maligno 
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be parto il sig, Luigi Cossutti 


3 sociali, su in 
castello, si riunirono i membri della 
direzione. Fornasotto:,: Martinnzzi:; 
Rieppi, Omet, Dorigo Si sbrigarono 


Ji a. 
i discussero:10” propo= 


che si tenne nei medesimi localita 


‘Aperta la seduta; il Presidente 


la: relaziore morale ‘ e -finanziaria 


ci presenti.‘ 
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‘autonome, _ 
consigliere ;: e 


eseguito: completamentè i 
qualsiasi com- 
I gie.Gi 


Di) ne di Puludea. 
.. Delle, pratiche; presso .i 
della buona” riuscita 2 
fper la nomina*-di' questi tré' mo 
consiglicri .restano,.inearicati i 
leghi: A. Matiz per Paluzza, A. T‘ 
fpan*per Comeglians, E. Bottigno] 
per Palndea. 


Il giorno dei Comizi 







quellé ‘Sezioni 


‘ È si fe 
il 2 marzo, 
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“STATO CIVILE. 


‘Bollettino sòttimanale”dal' 26 febbraio al 


4 marzo 190: 


Polendzto, 


tadi letro ì 
Ri 9, giri 
ino Cesco muratore 
ate Dall 


glo canne 
riv 
gonte:di comme on 
sarta; Enrico: Mi 
fa-Michieli 


\Disistenze? | 


le (it nonf' 
essere più maestro. ma l’esercitare 
l'avvocatura) è anzi, pei consiglieri 
bban: 






comanelli . casalinga, 
duttore di':tram con 
rio Se- 
Tetario: comunale con Elisabetta 





ina-Livotti;agiate, 

rola possidente co Maria 

Mantonii ' eagalinga, : Giuseppe; T,iberale 
facchino con Maria Ermacora tessitri: 

inzani accenditore ferrovi 

ica Sandrini casalinga; Luigi 

dore con Maria-Caterina 

inga;: ‘Emilio Zilli agricol- 

tore; ‘Romana: Clemente contadina, 

Giacomo: Antonio Magi diségnatore 
D ina Maria Tonini ‘easalin; i 
{oretti agricoltore:con Liduina V 
tessitricè, Giusoppé Pividori indi 
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Tosolini chimico-farmacista con Ines N: 
civile, Giovanni Provini impiegato con 
Italia ‘Livottò sarta, Ettore Bassi operaio 
con Luigia -Minighini tipograia, Mario 
impiegato commerciale .con” Luigia 
rlando casalinga, Demetrio Miconi pen- 
iònato con Filomena Milocco casalinga, 
Carlo Cressati orefico con Elisabetta Val- 
devit sarta, Guglielmo Piani possidente 
‘on: Angela Grandi agiata, Ferdinando 


Papparotto agricoltore con Teodora Clo- 
Chiaia agri Ì 


i casalinga, Vittorio Miani: vellu- 
icon. Alba Angeli casalinga. 


Morti a domicilio 


a Freschi «i 
giorni ‘16, Giuseppe 
vanni di anni 63 carradore 
toni fu Amadio di anni 
Luigi Zanini di Giovanni 
7,.Pietro Carlini fu Antoni 
falegname, Erebo tardini 
giorni Luigi Disnan di 
mesi 8 giorni 10, Anna-Ma 
Gio.-Batta. di anni SÌ ancellavidi cari 
Maria Ladde fu Giuseppe di anni 63 c: 
meriero, Emilin legano di Amadio di 
anni. 6,..Davide Orlando di Giusep) i 


Bortolotti ) 


pni 50 cencitr dr 


Gi > 
income di anni 76-bandaio, A ri= |. 


tonio Colautti tu Giuseppe di anni di 
fabbro, Guido Premoso di 


'ojani sti _Do- 
Andica Rar- 


anni 76 con- 
di Gio. Ratta 
Franeesto Ronano 
fu Natale di anni 72 falegname, Antonia 
Cappellaro=Cressatti fn NVaJeritinò di ani 
88 casalinga. i i p 
Mortl' rel’ Ospitale Militrire. 
Emilio Giajelio di anni 23 guarelia scelta 
“dittài 0-3 SÈ 


Morti nella Casa di Ricovero, 


doi qualt'4 n 


partenenti al Comune | 
di Ddine, e oa 


mangiare è ognino paga di proprià 
hl questo non occorreva 


sì riprende la seduta e si discutono 


essa ragione si formi 


colleglii 
“Comizi 


oh 


per queste nuove Sezioni e. per 


Sono 1-17 e la taboriosa seduta 


con Nadeja Gorì agiata, Antonio (‘i 


‘igrente sino di 


alle ore 5 pom, 
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Alle ventiquattro precise, unot.; 
squillo di tromba annunciò. la com- 
IG. È 


ni 
bambino rachii 



















eature e motti di sp! 
all'altezza del N, 1, 
andò a ruba, ”£ 
L'orchestra del Filarmonica, di 
retta ‘con mano sagace ce fel 
ottimo maestro Giacome”Verza 
Ronò innappuntabilmenté nuovi e 
scelti ballabili e otterine continui 
Palorosi applau: 
Le danze animate ‘sempre non 
mirono che all'alba. Mi 
1} ballo .c pro Camera del Lavor 
atosi pure sabato sera, al Teatri 
Vittorio Emanuele, fu animatissimo: 
Dopo la mezzanotte,. una comi- 
tiva «di individui. mascherati, che 
volevano ricordare 1’ ultima lotta 
elettorale — certot fi: no! i 
il pensiero — intomi 
Y'alto, di.un; palca, ;9d 
un discorso che fu 
tr i) 
pi di 
drone dei teatro ma 
bizzi. 
— Basta! Basta! — si gridava; 
e quelle povere. maschi dovet- 
tero smettere le loro discorse e 
abbandonare la parodia, 
Le danze.si,protrassero. fin 
mattino 















li gli effetti 


va, nonché ‘| 
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sanno cosa è, cos 

vale e di quali 
fetti essa è capace nel campo 
della ricostituzione fisica. Da 
* notare però che il credito ed il 
merito appartengonoalla EMUI- 
“gione ScorT, non alle imitazioni. 
















cura: 
Scort & Bawxk, Lt, 
ezio, N. 18- Ailazio. 
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A ‘pi 
o pnciarcinta: rinomata. 
birra. (a Pur 


isioni sino alfa grandezza di metri 2. 
"Tiene un forte deposito di og- 
otti inerenti alla fotografia. - 
fichiesta si reca-in quallnque logo. 





na 
Il giormalissimo, si:trovà© in “vert 
dita, esclusivamente, nell’emporio 
giornalistica etti, 
ata t 

fù) À { ti do 1 

ULTIMA ORA 
La morte. d'un illustre filosofo 

Questa  notie, 
alle ore 2, è morto il prof. Augusto 
Conti, uno fra i maggiori filosofi 
italiani sopravvissuti al secolo pas- 
sato, uno fra coloro che onorarono 
la Patria con la nobiltà dell’in- 
gegho e della vita. 


Nim 














La sot: 

toscritta. 
cena ema ha l'ono- 
re di avvertire le Signore"di Città 
e Provincia, che tiene sempre pronto. 
un ricco assortimento di Sorties da 
teatro, Blouses seta, Dominos,, Sot. 
tane, Paletots, posa penne struzzo, 
cappelli, e rieche d È 
faliinizioni. Prezzi Gen. Cozzi Elisa 


i massima ‘con- Piasza-Vitt, Em.::. 


















SAT ° putting 

‘gia sup o 

do TR accori la Fiinea di zia d'As- . 
Fissi, Si itrovavano. ieri 

a soli nove chilometri da Mueden 

il tempo*è bello... e il bombarda- 

mento continua, 

E Russi 


sicurazione di. 
trasportati in Wi 



















stica sensore amano 







ma la loro situa- 
Un telegram dal 
enerale:di Curock 
mo spiegare © 





















a domicilio — Dà consultazioni dalle 
ore.13 alte 15:di ogni giorno --:Vi 
Giovanni d' Udine N. 18 — Udini 
























veve 
Si pregia «i avvisare la gen 
sua si ienteta di ne ricavate, \ 
confezioni per la Stagione Pri 
Mavera Estate, Scelta-snovità «ai 
modelli. Discretezza nei prezzi, 
Ribgineateneana ita netie nni 


1g! 
Ì 1 


Guraipo, " 
alle sue fanzioni di semplice 


dali c 
al in corso. 
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T ftineinli“avianini 




















tro Giornale, ] 


Si Reno (i poetro intane. Marose 27 
azzo Fa 
BONA:Y glio 142 na on due Perd 


sì guariicone radicalmente: .00n: | s0lE-CONFETTI COSTANZI 
lisunici che tolgono istantaneamente Îl bruciore e-la fre- 
qi ‘di orinare, i-.soli che vanno alla via genito - uri- 
naria il'suostato notmale, senza fare uso dello pericniore 
opudblotto, Una sontola di CONFETTI COSTANZI L. 3.80. 
Malt vonerel. fcoli recanti e eronici (goccetta 
È ), ulogni; ecò; ecc, si guariscono miracolosamente 
1 1 giorni. :con i-rinomati CONFETTI COSTANZI 0 
3, Sal fi î si INIEZIONI COSTANZI. Un flae, Iniezione Costanzi L. B.— 
, Salva Fanzi tec: Si: guarisco ‘nadicalmente con il :R00B 
inventore] * COST: ARI orabite dal Fangue Jofetto:, gue 
j loni ndo, tolori «delle ossa, impe , 
dei rinomati medicinali ie Ei Cemuzioni della do Îlo, perdite, seminali, è atune 
COSTANZI que. spada dii SIFILIDE, da anche otoni det areditar 
Via Mergellina, 4... me ‘o\gome uramente vogotale, Un:tlac. RODB COSTA ZE 
Casa propri i «: Vendita in tutte le buono farmacie al in. casa del- 
Napo ... A. SALVATI COSTANZI Morgellina 4, Napoli. 
Tutte le consultazioni. medie! Be all'invontoro 
gullina 4, Napoli, chè. n ‘otterrà Fisposta gratia 6 con a 
li Waine sl. vendono preso la: farmacia L. Vi Beltrame Farmacia alle Loggia, 
Piasza Vitt. Emanuele, Minitini Francesco ed altre. 
Vadnre che detti medicinali devono portare esternamente la marca di fabbrica 
distintiva color rosso © firma a mano. 


fano si di TTT ‘sedette ib ciliupel rar 
iI stengone si sifarcaz ola 


rinai 


“LE FLEOMOLME;; Wisic<rimenio to controtutii 1 D010r) muanolari, 
Reùumatiami;  Raffreddori e 'Bronobiti, | Matattio. della. golz; Ruta! È 
Torcicotii, Lom: mbaggini e tatto quelle: malattie «he tianno- per causa Ji freddo, 

Se si vuole ana:reazione pronta ed energica sì innmidirà il foglio di ovatta: È 
sia con un poto di aceto, sia cop un di pequa ‘tiepida salata. 

Non più Zinziura di Jodio che corrode la pelle ela :biancheria, non più Impiaztri 
nè Tapsie, nè Vescicanti di un: impiego tanto disa levgle e. doloroso; non più: 

Pomate nè: Ungi nà inimenti tanto poco efficaci quanto poco puliti 

#“LE THERMOGENE ss rimpiazzando! tutti‘ questi vecchi rimedi non 
obbliga ad abbandonare le proprie nbîtndipt. ri ‘hiale riposo 0 regime specialo. 

MODO DI USARLO: Consiste semplicermente nello spiegare il foglio d'ovatta ed applicario sul male, :La a 
precauzione da prendersi è che l'ovatia sta ben'aderente alla pelle dleggore l'istruzione contenata ‘naila > a 


In Udine presso je farmacie : Bosero: Augusto = Comersaiti Giacomo. 


Vendita alingrosso A A. MANZONI e Cs Milano * Roma 


ton 


Prémiato: con ‘medaglie d’ oro e diplomi d’onore 
Valonti autorità mediche lo dichiararono: di «più sfficace ‘ed: il migliore ricostituente tonico. digestivo. dei ‘preparati consimili; perche la: 


‘ Logi petpe, 


nil 


ne gui ti 


ine sg a fidate guoiv cmeni È 


sono. senta zirali per 
. rapidaiate nuto Ti i 
sà dl petto coi 


RAFFREODORI BHONENITI 
‘CAT. DR MN 


paginam tentati 


LATTE VERETALE 


del Dott. LAHMANN 
aggiunto al latte di vacca, costi-, o 


tuisce pei Bambini lattanti un nutrimento identico 

al latte della madre. dea 
ui +Domandare l'opuscolo ronnie spiegazioni, , 
, ‘dettagliate alla casa, 


HEWEL & VEITHEN 


LL Ri Forattori di Corte! fg 


COLONIA VIENNA Ice 


oppure alla Ditta A, MANZONI & 6. - Milano - Roma - a depositaria” 
generale per l’Italia, 
Presso L. 2.25 la scatola - Franco per posta L. 2.90 sin negoziante. 


PINE presso: Sa AORIS dott. ANGELO a 
ora TA 


Leposito generale per I' italia prosto A. MANZONI e cao 
ll Pietre, Nt, ed in tutte le primarie fa 
fono ovunque contro ai ségno 0 

so; Comelli Fi 


presso î farm: cisti Giacomo’ «Commessatti, La Vi. Ieltramo Piazza x E : Fabris «Angelo: 


fit; 


ràta‘SpeciaIniente: 
rano è nero, ed. ti. bile E BUCCASAO | le. 
aventi la barba cd T capelli grossi, branobe; 
due applicazioni bastano, senzi preparazioni "De: Tavatura, 
L'assoluta ‘innoniitàdell''AGQUA. SALLE: ronti 6 ditrevolo 
ranno posta al disopra di tutte te tinture v nuovi preparati, qualunipuesstt'8iano, 
5 ISIS FD, Siccossora, Prof/diere-Chimicd;73, Rò Turbigi 
IN VENDITA PARO! TUTTI I PRINCIPALE PROFUNIENI fab 


L LOI, TOURISTEN- LASTRA 


ffetà.: del: ‘Touristes) 
nivana oaNmaA 1 


po 
è nori. Una 0 


pin 
n 1: nrioto datano (e4100 de 4, Premeo Lit: 40 al 10; 
Fm SL TS ita per poche 
Vendita da A-MANZONI e:C duimie, Coruaneleti. Mafanb: vi 
Piola, 44. Rama via dì Pia i 


‘Abbassamiento di Voce, €06, 


BECieA 


‘ Dago confondersi conglé numerose ‘contraffazioni molta”: olte. 
dannose alla salute, 
Ogni. pastiglia contiene: un terzo di cei 


Costipazioni ; 
“PASTIGLIE nuca CODEINA nes vor. 


ptigrammo di Codeina : i.mo- 
dicì quindi possono adattare“la: dose all’età e carattere fisico del ma- 
lato. Normal lente si prendono nella: quantità di 10. a 412 al giorno. 


“Scatola grande L. 1.650 cad. — Scatola piccola L. 1 cad, 


Milioni di scatole vendute In 32 anni di consumo in tutte,le 
parti del mondo. 


DIFFIDA 


‘'La ‘Ditta A. Manzoni e €, unica concessio- 
F--naria ilelle-dette Pastiglio si rva di agire 
giudizio contro i contraffatori, e, a garunzia di 
o, applica la sua firma sutki È 
zione avvertendo gli acquirenti di re- 
spingere le:scatole che no sono pi 
Dal:1.0 Novembre 1893 le scatole portano e- 
sternamente anche la nostra marca dopositota. 


chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo, t1; Roma, Via 
e e America, È 

nglia postale coll' sggiunta di Cent, er l’afancazione.. 
» Donda A., Bosero Augusto farmà- 


,RueSt.Lature,PAI 
ul evnra an ogni Ceretta, 
iron 
| CalatRippenriat.tn PALLA : Gérard QUIGUES o 0a, 
4 


DEL Dre, 
LAVILLE 


fo d' italia, 01 
"80 rimessa di 
Commessati Giacomo, Fabris È. A, Beltrame L. 


BERTOGLIO LODOVICO 


UDINE += Via Mercatovecchio N. 4 e 19» UDINE 


Fabbrica FI GIELALA con due me da a lie 


ELLI :eOM 


Ventagli — - Rortafogli 


A, 


soofeli. per ste Buratti 
si coprono Fanti, jveechi 
qualunque genere. 
È RICHIESTA ‘#1: FABBRICANO. OMBRELLI =D onsieLLINI D'OGNI SPEC 
7 STISIAINI a armiaratont se iB arte straesig [E ieviosi8 fb a0s: alia iron 
I 


Udine, 4905 


all'Esposizione Reaionale 


BRELLINI 


Porta monete.eco, — Chimceagliorie — Specialità oggetti per fumatori - Scarpe 
tte di polle — Articoli per regali. 


RIPARAZIONI IN GENERE 


endita all'ingrosso ed al dettaglio 
Prezzi modicissimì. 


DR IIIRTI.i GrenesAgrue (stiamo 
— Tipografia Domenico Del Bianco 
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